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FREQUENTATORI 

si dividono in conferitori e visitatori-acquirenti: 

I primi sono in prevalenza  frequentatori dell’isola ecologica adiacente che selezionano preventivamente gli oggetti sottraendo al rifiuto quelli ancora utili, ma è significativa anche la presenza di cittadini che, provenienti da tutta la città, vengono solo per consegnare o scambiare direttamente oggetti ancora utili.

Per  quanto riguarda i visitatori-acquirenti possono essere suddivisi in due categorie: cittadini  alla ricerca di oggetti particolari, collezionisti o“ciappinari” che poi rivendono ai mercatini e cittadini, in prevalenza stranieri, che soddisfano bisogni primari e secondari. Di conseguenza, i volontari sono cresciuti culturalmente dovendo gestire situazioni di rapporto diverse e contrastanti in relazione ai diversi soggetti fruitori.

GLI OGGETTI CONFERITI 

sono in prevalenza: libri, piccoli elettrodomestici, cose della cucina, vestiario,  televisori ed elettronica varia, piccolo e grande mobilio, arredo casa in genere, oggettistica d’epoca o corrente, vecchie biciclette, lettini e cose dei  piccoli. 

La tipologia degli oggetti  che passano di mano corrisponde a  quelli conferiti anche se riguarda

prevalentemente le cose  in buon stato o da collezione. Questo comporta che i conferimenti  risultano nettamente superiori al passaggio di mano procurando problemi di spazio necessario al magazzinaggio. In particolare vengono conferiti e richiesti materassi, reti, sedie, mobilio e abbigliamento.

RITIRO A DOMICILIO

per far fronte alla continua e pressante richiesta di ritirare materiali anche a domicilio, ci siamo dotati di una mezzo idoneo ( Ape Piaggio) per eseguire piccoli ritiri. Per situazioni più complesse ricorriamo al noleggio del  furgone della cooperativa sociale  Libellula.

     MERCATINI:

In collaborazione con T&T l’associazione promuove un  mercatino del riciclaggio che si svolge ogni primo sabato del mese in piazza G. Rossa. Lo scopo è quello di offrire anche ai singoli cittadini la possibilità di mettere in circolo le vecchie cose provenienti dalle cantine e dai solai. Il mercatino ha lo scopo di raccogliere fondi finalizzati all’animazione della piazza G. Rossa nelle serate estive con l’iniziativa  ” Non solo Caldo” Nel 2009, è stata realizzata la somma di € 1.737,00

COLLABORAZIONI e PARTECIPAZIONE ad iniziative esterne riguarda i momenti pubblici:   Etiche – Officine della Solidarietà –feste di strada – o singole collaborazioni: Officine Emilia – Social Point con l’inserimento di persone  con sofferenze psichiatriche – Animatori di laboratori  che operano in strutture pubbliche ( Centro di v.Polaris, Casa di riposo S. g. Bosco, Scuola bottega, insegnanti) 

PROGETTI SOSTENUTI: 

1) sostegno all’attività del gruppo carcere Città: 
2) Sostegno all’infanzia di Gaza colpita dal bombardamento israeliano – operazione Piombo Fuso. 

3) contributo sottoscrizione alle popolazioni vittime del terremoto dell’Aquila: Fondo provincia di Modena per la REALIZZAZIONE DI UN CENTRO DIALISI.. 
4) Progetto Non Solo Caldo: cinque serate di animazione in Piazza G. Rossa. ( contributo Circoscrizione € 700).  

5) Festa dei vicini: in collaborazione col comitato feste del Vill, Giardino 

6) Spalatura neve:  a seguito dell’intensa nevicata ( cm. 30 di neve) nella giornata di domenica 20 dicembre abbiamo organizzato la spalatura del percorso pedonale  necessario ad attraversare a piedi e in sicurezza la piazza G. rossa per raggiungere il centro commerciale. 

Totale uscite per progetti: € 2.863,24
TOTALE USCITE: € 22.941,64

Per decisione dell’assemblea dei soci dell’Associazione, per l’anno 2010 sono stati individuati i seguenti progetti di utilità sociale:
- Progetto Perché Nulla Vada Perduto: conferma  del ciclo di Mercatini del riciclaggio da tenersi   ogni 1° sabato del mese in p.zza G. Rossa 

- Conferma del progetto  per l’inserimento sociale di una/o carcerata/o a fine pena presso T&T.

- Borsa lavoro guidata dai volontari dell’associazione. L’obiettivo è quello di favorire un’occasione    di lavoro per una o due persone con difficoltà di ………..alla quale si chiede di restituire un lavoro socialmente utile all’intera cittadinanza. L’ipotesi è quella di farci carico della manutenzione del gazebo di piazza G. Rossa e della raccolta delle foglie. Nell’area circostante. 

- Educazione all’ambiente ed al riciclaggio Creativo presso il LEA

- Sostegno ad un progetto di produzione video tra quelli del Social Point.

- Non Solo Caldo: ripetere l’iniziativa per l’animazione estiva di P. G. Rossa che coinvolge un centinaio di persone a serata.
- Allestimento di un’ampia struttura coperta nel piazzale che sarà  realizzata con l’ampliamento dell’area.

PROPOSTE

- Conferma della richiesta di ampliamento dello spazio allo scopo di poter accettare il  tanto mobilio che ora siamo costretti a rifiutare E’ in corso la fase di progettazione.

- Pulizia  a fondo della strada di accesso ad isola e Tric & Trac. ( almeno 2/3 volte all’anno) - Riteniamo di poter dire che il servizio continua ad essere  molto apprezzato dai cittadini, e al momento continua ad essere altamente insufficiente a soddisfare la domanda.  Resta pertanto valida la sollecitazione agli enti competenti, a prendere in seria considerazione la realizzazione di altri punti di raccolta e riciclaggio attigui alle isole ecologiche modenesi.

Per  i volontari,

Leonrda Leonardi

Eugenio  Ronchetti

PERCHE' NULLA VADA PERDUTO

                                    E tutto sia consumato fino alla fine

Premessa

Nelle società occidentali, i livelli di consumo sono aumentati in modo sproporzionato: il cittadino è il terminale ultimo della catena del mercato che produce non per i bisogni reali ma per far guadagnare il produttore.

La pubblicità serve per creare continuamente nuovi bisogni non necessari o addirittura nocivi, solo per incentivare il consumo. Diventano così "indispensabili" oggetti inutili che creano attese, occupano il tempo libero e gli spazi vitali delle nostre case ( ad es. il telefonino, l'abito firmato, l'auto sempre più potente, giornali, dispense cassette video, cd - rom, giochi, orologi…). 

Non abbiamo il tempo di "consumare" questi oggetti, di goderli e di farli finire: rimangono ad ingombrare e ad inquinare i nostri spazi vitali.

Siamo ormai consapevoli che lo spreco di materie prime e di energie del nostro sistema economico, oltre ad inquinare le nostre città e a renderle invivibili, impoverisce progressivamente le economie più deboli, cosiddette del terzo mondo. Ma non solo. Spesso trascinano sistemi economici e culturali per millenni abituati a una vita sobria e autosufficiente in armonia con la natura che li circondava, a copiare i nostri modelli di consumo.

Va ricordato ancora che noi siamo figli della cosiddetta cultura contadina, che fino a 50 anni fa viveva nella sobrietà e in un sistema in cui nulla andava perduto e tutto ritornava alla natura senza inquinamenti e consumi inutili (ad es. la cucina economica delle nostre vecchie case, o la macellazione del maiale ecc.). Esiste ancora tra di noi la memoria di questo modo di vivere e    molti anziani sarebbero capaci di riattivarlo.

Finalità del progetto

Il nostro progetto, senza la pretesa di voler risolvere le contraddizioni dell'economia mondiale, vuole tentare di educare ad un consumo più intelligente, partendo dalla capacità di dare nuova vita agli oggetti che troppo presto diventano   rifiuti;

attraverso una riscoperta intelligente della   manualità;
con l'aiuto di un'intelligente   creatività.

L'uomo del 2000 ha la presunzione di cavarsela sempre e di potere comunque comperare tutto, oggetti, amicizie, salute; ma, come diceva il capo indiano "Quando avrete inquinato tutta l'aria, tutta la terra e tutta l'acqua, cosa comprerete con i vostri dollari?"

Il progetto

Gestione , in collaborazione con META, di  una particolare  isola ecologica: luogo dotato di una struttura coperta, nel quale attrezzare un laboratorio che riutilizza materiali ancora  utili per la costruzione di nuovi oggetti e strumenti d'uso. 

Un filtro a monte del normale stoccaggio dei rifiuti selezionerà materiali che abbiano una concreta possibilità di  essere riutilizzati secondo il loro uso o un nuovo progetto elaborato dagli operatori. Questa selezione avviene su tutti i tipi di materiale, dalle stoffe, al vestiario; dai legnami, ai materiali ferrosi, fino allo smontaggio di "macchinari" più o meno semplici, per riutillizzarne singole parti.

 Il prodotto di questo laboratorio potrà essere venduto  anche nei mercatini rionali. 

Tempi e fasi del progetto:

· La fase iniziale del progetto prevede la raccolta e lo stoccaggio di materiali selezionati dagli operatori in base all’opportunità di riutilizzo che questi possono offrire. 

· La seconda fase è la progettazione e la realizzazione del prodotto che potrà essere: mobilio, arredamenti sia per interni che per esterni, per luoghi privati,  per luoghi o strutture pubbliche; costumi e scenografie per  feste scolastiche o di carnevale, oggetti per l'illuminazione, giocattoli, hobbistica, ecc.

Un particolare interesse per ragazzi e giovani, potrebbe riguardare il campo della bicicletta e del motorino: riparazioni, nuovi assemblaggi, costruzione di nuovi modelli (tricicli, rischiò, tandem..), da proporre per un uso originale e divertente nelle giornate senza macchina.

Un luogo dove si  lavora manualmente, è anche  luogo dove si trasmettono e tramandano attività, tecniche e professionalità che con l'avvento massiccio della robotica e dell'elettronica, vanno definitivamente scomparendo.

Lo svolgimento di queste attività in un luogo pubblico, all'interno di un quartiere residenziale, può divenire un momento prezioso di aggregazione e confronto tra generazioni diverse, Punto d’incontro  che può aiutare a superare la solitudine del quotidiano

· A progetto collaudato, si prevede la collaborazione con le istituzioni pubbliche e il privato sociale per l’inserimento attraverso borse-lavoro ,contratti di formazione, ecc….. di giovani con particolari difficoltà di inserimento sociale.

· La scansione del progetto, con queste fasi, offre la possibilità al gruppo promotore di iniziare l’esperienza che si dovrà poi completare con l’inserimento dell’attività direttamente all’interno del progetto di gestione dell’isola ecologica prevista in v. D’Avia  da  META.

Fattibilità del progetto

Per potere avviare la realizzazione del progetto è necessario:

1-  Identificazione di un locale adatto;

2-  Attrezzature e strumenti di lavoro, inizialmente solo "manuali";

3- Approvvigionamento di un primo stok di "materie prime", per la costruzione di alcuni oggetti d'uso, assemblando materiali di recupero per una prima dimostrazione;

4-  Lancio dell'iniziativa preparando video, sonori ecc. costruiti in sede.

5- Contatti con le scuole e le realtà organizzate del territorio per far conoscere il laboratorio, anche attraverso feste, visite ecc. o per offrire ad insegnanti ed operatori un punto di rifornimento di materiali da usare nei loro laboratori. Coinvolgimento di nonni e nipoti insieme per la preparazione di feste di compleanno, di classe, di giochi all'aria aperta.

6- Apertura della sede a giorni stabiliti con presenza fissa di un operatore competente nelle attività di riutilizzo creativo in grado di progettare, lavorare direttamente e  guidare il lavoro di terzi.

7- Messa  a disposizione di singole persone e gruppi locali di materiali, spazi e attrezzature per attività di riciclaggio legate alla manualità fine ( carta riciclata, cartapesta, decupage, bricollage e decorazioni varie) con o senza l'ausilio di volontari esperti nelle tecniche richieste.

L'inaugurazione sarà il momento forte per  lanciare il tema del riciclaggio, anche attraverso esemplificazioni pratiche. 

Un momento di festa all’insegna del riciclaggio dove

· si mangiano frittelle dolci e salate preparate con la minestra del giorno prima, o polpette realizzate con gli avanzi di cucina; 

· si ascoltano le cover, ovvero canzoni riciclate;

· si guardano film e video d’epoca;

· gruppi di artisti del riciclaggio presentano le loro performance
 Con successiva promuovere un concorso pubblico teso alla diffusione delle idee e delle esperienze di riciclaggio che riguardano tutti i livelli possibili dal piano verbale delle poesie e dei detti popolari, alle ricette di cucina, ai brevetti o alle tecniche personali alle progettazioni futuriste. 

LODE ALLA CUCINA ECONOMICA

Nelle case del paese o della campagna fino agli anni 50, era presente la cucina economica: era una stufa, una grande scatola di ferro, composta da una piastra con tre fori coperti da anelli concentrici, la fornace per bruciare legna, un forno, una piccola caldaia per l'acqua calda. Era un'invenzione dei primi anni del 900, dopo la scoperta della ghisa e del mattone refrattario; prende progressivamente il posto dell'antico focolare o dei più piccoli fornelli a carbonella. E' un "elettrodomestico" poco elettrico e molto domestico. Non c'è il pericolo della corrente elettrica "la scossa" o di una fuga di gas; né del monossido di carbone se è tenuta pulita e controllata. E' una macchina perfetta per il risparmio energetico: basso consumo, alto rendimento, non lascia residui, non inquina..

Assolveva a 10 funzioni.

1)  Piano di Cottura: il fuoco è sempre acceso: fa bollire la pentola, cuoce la carne, abbrustolisce il pane, tiene in caldo le vivande… puoi usare la fiamma viva (con i tre grandi fori regolabili mettendo o sottraendo i cerchi concentrici di ferro) o la piastra arroventata. Una apposita valvola regola la fiamma e il calore.

2) Riscaldamento centralizzato: usando i più diversi combustibili (legna, stecchi, carta ecc..) scalda in modo omogeneo e continuo la cucina che è il vero cuore della casa (grazie a lamiere di ghisa e alla pietra refrattaria che assorbe il calore e lo restituisce in modo progressivo). I tubi "i canoni" attraversano la cucina e le camere da letto. Il fumo esce freddo dopo aver donato tutto l suo caldo alla casa.

3) Boiler: una caldaia inserita all'interno della stufa, "la caldireina" opportunamente rincalzata fornisce acqua bollente alla famiglia.

4) Umidificatore: l'evaporazione dell'acqua e delle pentole in cottura, fornisce all'ambiente una giusta misura di umidità; abbatte la polvere e facilita la respirazione, specialmente nei periodi invernali.

5) Asciugatoio: una raggiera di bacchette di metallo, opportunamente fissate a raggiera intorno al tubo del fumo, diventa un utile stenditoio per la piccola biancheria. Quando quei bracci non servono si possono rinchiudere. Il corrimano di ottone che protegge il piano cottura è un altro stenditoio per "burazzi" e asciugamani.

6) Forno: è situato a sinistra in alto vicino alla camera del fuoco, chiuso da uno sportello.

7) Scaldavivande: sotto il forno c'è un'altra apertura chiusa da uno sportello: ha una temperatura più bassa e serve a tenere in caldo le vivande o per asciugare scarpe e pantofole.

8) Per fare il bucato: si usa la cenere che bollita fornisce un prodotto chimico "l'alsìa" la liscivia ( con carbonati di sodio e potassio) che serve a lavare e a sbiancare lenzuola e vestiti.

9) Scaldaletto: le brace d'inverno servono a riempire la "padèla" che dentro al "prete da letto" intiepidiscono dolcemente le lenzuola d'inverno. Servono anche per scaldare il ferro da stiro o, conservate sotto la cenere, per riaccendere la fiamma la mattina presto. La stufa era in certo modo il luogo sacro alle vestali, le donne di casa, dove si conservava il fuoco.

10) Inceneritore: nella casa non si butta via niente, i rifiuti organici vengono buttati nella "massa" insieme alla caligine della pulizia dei tubi e diventano concime; il ferro e la carta sono "riciclati", tutto il resto è buttato nel fuoco. Ma anche si dice che il fumo caccia e scioglie la nebbia e quando la stufa tira male e il fumo entra in casa, è segno che la pressione è bassa e si prevedono piogge o bufere.

La cucina economica insomma non era una macchina fredda e anonima come il frigo, il fornello a gas o la lavastoviglie. Era una compagna amica e benefica della nostra infanzia, la si accudiva tenendola bel pulita e "sgurata" e portando la legna vicina perché si asciugasse; per accenderla ci voleva la sua arte, dopo un po’ di fatica ti restituiva in calore le tue attenzioni. Diversamente dal focolare ti dava la possibilità di preparare contemporaneamente piatti diversi. Era piena di odori e profumi la cucina economica. Era legata alla figura della madre al suo amore e al suo calore e ti accompagnava nelle umide giornate invernali nel caldo abbraccio del letto riscaldato dalle brace.

Beppe Manni




 “TRIC&TRAC”,         


 Laboratorio di Riciclaggio e Riuso creativo promosso dalla Associazione  Insieme in Quartiere per la città si trova in v. Nobili, 380  attiguo all’Isola Ecologica Leonardo 





Tric&Trac è un luogo dove i volontari dell’associazione Insieme in Quartiere per la Città accolgono tutti gli oggetti che i cittadini  debbono scartare per riportarli a nuova vita. Qui le cose  passano di mano per continuare a vivere in altre case  o per cambiare uso e funzione o subendo trasformazioni. In cambio di un’offerta concordata, altre persone li ritirano per portarli in altre case paesi. 


Arrivano oggetti di tutti i tipi come s’incontrano cittadini mossi da esigenze diverse, per conferire o ritirare i diversi oggetti.  


	senza la pretesa di voler risolvere le contraddizioni dell'economia mondiale, il progetto  tenta di educare ad un consumo più intelligente, partendo dalla capacità di dare nuova vita agli oggetti che troppo presto diventano   rifiuti; attraverso una riscoperta intelligente della   manualità; con l'aiuto di un'intelligente   creatività.


L'uomo del 2000 ha la presunzione di cavarsela sempre e di potere comunque comperare tutto, oggetti, amicizie, salute; ma, come diceva il "Quando avrete inquinato tutta l'aria, tutta la terra e tutta l'acqua, cosa comprerete con i vostri dollari? " capo indiano


	Quattordici  volontarie/i,  anche se con diversa intensità di presenza, sono impegnate/i a svolgere  attività di ritiro, riordino e organizzazione degli spazi oltre che di passaggio di mano degli oggetti conferiti. Siamo persone con diverse caratteristiche e storie, accomunate dall’obiettivo di ridurre i rifiuti, valorizzando  il materiale e la storia dell’oggetto  che all’isola ecologica , di utilizzare le risorse economiche provenienti dallo scambio ad attività di solidarietà e cooperazione internazionale.


Da novembre 2008, nelle giornate di maggior afflusso, si aggiunge ai volontari la presenza di un giovane operatore della cooperativa sociale LIBELLULA.


HERA


ORARI


L’orario d’apertura, da lunedì al  venerdì  va dalle ore 9 alle ore13. A causa delle diverse sollecitazioni a prender parte ad eventi organizzati in città o in quartiere, siamo in difficoltà a garantire l’apertura del sabato pomeriggio. L’aumento di volume dei materiali conferiti complica la capacità di esporre correttamente il materiale adibito a scambio. Per questo, le giornate di lunedì e martedì sono dedicate alle sole operazioni di ritiro e riordino della merce. 





INSERIMENTI SOCIALI    


T&T viene considerato da operatori sociali e associazioni, un luogo idoneo  per l’inserimento 


Di persone con disagio sociale o per le quali risulti necessario verificare la capacità di


rispettare  semplici regole sul piano lavorativo. Per questo attualmente stiamo ospitando: 


una persona con sofferenza psichica  inserita ( due giorni la settimana) attraverso il progetto 


Social Point ed un giovane romeno, inserito ( tutti i giorni per un periodo di  soli due mesi) 


dal Centro Stranieri del comune di Modena.     
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